
N. 92 neg.

del 3O- 1O-2OO9

di prot.

C O P I A

COMUNE DI BOLZANO VICENTINO
PROVINCIA DI VICENZA

trenta del mese di ottobre alle ore 23:15,

la Giunta Comunale di questo Comune si è
SINDACO signor FATTORI MASSIMILIANO e

SINDACO

ASSESSORE

ASSESSORE

ASSESSORE

ASSESSORE

ASSESSORE

Presente

Assente

Presente

Presente

Assente

Presente

RENATO.

membri della Giunta

Estratto di Verbale di Deliberazione della GIUNTA COMUNALE

L'anno duemilanove il giorno
nella Residenza Comunale.

Convocata con appositi awisi,
radunata sotto la presidenza del
nelle persone dei signori Assessori:

FATTORI MASSIMILTANO

PIGATO GTAMPAOLO

RIGON ANTONIO

RIZZOT-IO DAVIDE

BERDIN MASSIMO

BOTTENE RENZO

con l'assistenza del Segretario Comunale Sig GRAZIANI

Il SINDACO, riconosciuta legale l'adunanza, invita i
prendere in esame il seguente

O G G E T T O

ADESIONE AILA CAù{PÀ'G}IÀ, NAZIONAIE "PORTA LA SPORTÀ,'I PROMOSSA
DATLIA.SSOCIAZIONE DEI COMT'NI VIRTUOSI CON ADESIONI E PATROCINI
rN coRso DA PARTE Dr REGTONT, ASSOCTAZTONT NAZTONALT E LOCAIT
DI SAT,VAGUARDIA AMBIENTAIE



PRpMESSO che |a nuova direttiva quadro europea sui rifiuti 2OO8l98lCE del

Lg I lLlzOOg allînterno del Vt Programmd dí azlone amblentalc europeo obbliga gli

Stati membri all'elaborazione di specifici programmi di prevenzione dei rifluti entro 5

anni e che tali programmi devono essere basati sulla considerazione dellîntero ciclo di

vita dei prodotti e dei materiali fissando specifici obiettivi e misure frnalizzate a

dissociare la crescita economica dagli impatti ambientati connessi alla produzione di

rifiuti.
Per rafforzare la prevenzione, nonché il riutilizzo e il recupero dei rifiuti, è previsto infatti che gli Stati
membri possano adottare misure, legislative e non, volte ad assicurare che il produttore sia soggetto a una
responsabilità estesa, owero su tutto il ciclo di vita del bene.
Tali misure hanno lo scopo, fra I'altro, di incentivare una Progettazione dei prodotti

mirata a ridurre il loro impatto ambientale sia durante Ia reaJizzazione sia durante il

successivo uttlizzo, promovendo lo sviluppo, la produzione e la commercíalízzaàone di
prodotti adatti all'uso multiplo e tecnicamente durevoli.

\.ISTO I'ArL 4 - 2008/98/CE: La seguente gerarchia dei rifiuti si applica quale ordine di priorità della
normativa e della politica in materia di prevenzione e gestione dei rifiuti
- prevenzione;
- riuso;
- riciclaggio;
- altri recuperi, tra cui quello di energia;
- smaltimento finale.
C.2 "Nell'applicare la gerarchia dei rifiuti gli Stati membri adottano misure volte a

incoraggiarè le opzioni che danno il migliore risultato ambientale complessivo... in

termini di ciclo di vita e in relazione agli impatti complessivi della produzíone e della
gestione di tali rifìuti".

VISTO I'AÉ. 8 -2008/98lCE: Responsabilità estesa del produttore
Per rafforzare 1l riuttlizzo, Ia prevenàone, il riciclaggio e il recupero energetico gli Stati

membri possono adottare misure legislative o non legislative volte ad assicurare che
qualsiasipersona fisica o giuridica che professionalmente sviluppi, fabbrichi, trasformi,
tratti,'uenda o importi prodotti sia soggetto ad una resPonsabilità estesa.
Tali misure possono includere l'accettazione in restituzione dei prodotti e dei rifiuti residuali dopo l'utilizzo,
nonché la successiva gestione dei rifiuti e la responsabilita frnanziaria per tali attivita. Tali misure possono

includere anche l'obbligo di mettere a disposizione del pubblico le informazioni relative alla misura in cui il
prodotto è riutilizzabile e riciclabile. (...)

VISTO I'Art. 9 - 2008/98/CE: Prevenzione dei rifiuti
Previa consultazione dei soggetti interessati, la Commissione presenta al Parlamento
europeo e al Consiglio le seguenti relazioni corredate, se del caso, di proposte concernenti
le misure necessarie a sostegno delle attività di prevenzíone e dell'attuazíone dei
programmi di prevenzíone dei rifiuti di cui all'articolo 29 comprendenti:

"t 
éntro la finl del 2011, una relazione intermedia sull'evoluzione della produzione dei

rifiuti e I'ambito di applicazione della prevenzione dei medesimi, che comprende la
definizione di una politica di progettazione ecologica dei prodotti che riduca al
contempo la produzione di rifiuti e la presenza dí sostanze nocive in essi, favorendo
tecnologie incentrate su prodotti sostenibili, riutilizzabíIi e riciclabili;

b) entro là fine del 2011, la formulazione di un piano d'azione per ulteriori misure di
sostegno a livello europeo volte, in particolare, a modificare gli attuali modelli di
consumo:

c) entro la fine del 2014 la definizione di obiettivi in materia di prevenzione dei rifiuti e

di dissociazione per il 2O2O, basati sulle migliori prassi disponibili (...).

VISTO il D.Lgs n. 152 del 3 aprile 2006, Parte Quarta "Norme in materia di gestione

dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati"ed in particolare
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- I'art. 179 che dispone che le Pubbliche AmministraÀont debbano perseguire in via
prioritaria iniziative dirette a favorire la riduzione della produzione e della nocività dei
rifiuti,

- Itart. 18O che, al fine di promuovere in via prioritaria la prevenzione e la riduzione
della produzione di rifiuti, dispone che le iniziative di cui all'art. 179 riguardino in
particolare:
a) la promozione di strumenti economici, eco-bilanci, sistemi di certificazione

ambientale, analisi del ciclo di vita dei prodotti, aàoni di informazione e
sensibilizzazíone dei consumatori, l'uso di sistemi di qualità, nonché 1o sviluppo
del sistema di marchio ecologico ai fini della corretta valutazione delltmpatto di
uno specifico prodotto sull'ambiente durante lîntero ciclo di vita del prodotto; (...)

c) la promozione di accordi e contratti di programma o protocolli dtntesa, anche
sperimentaJi, finaJízzati con effetti migliorativi alla prevenzione e alla riduzione
della qualità e della pericolosità dei rifiuti.

VISTO il Piano regionale della Regione Veneto che prevede la reaTízzaÀone di azioní volte
alla riduzione della produzione di rifiuti,

CO\STDERATO
- che un'attenta politica di gestione dei rifiuti che punti alla loro prevenzione, al riuso,

al massimo recupero di beni e materiali si pone in linea anche con gli obiettivi
generalizzare la diminuzione dei "gas serra' resa necessaria e stringente da accordi
internazionali che puntano ed obbligano i governi a "tagliare" le emissioni di CO2
legate anche alla produzrone dei beni di consumo, a partire dagli imballaggi.

- che in riferimento alla gerarchia dei rifiuti comunitaria e quadro normativo
nazionale il sacchetto in plastica andrebbe in primo luogo evitato (prevenzione), in
secondo luogo sostítuito con materiale durevole e riutilizzabile (riuso) e solamente in
terzo luogo riciclato.

- che in riferimento agli stessi quadri normativi sopra enunciati anche il sacchetto
oiodegradabile, in quanto imballaggio monouso risulta evitabile poiché sostituibile
con un'alternativa nutrlizzabile che rappresenta il "mlgllor rísultato amhlentalc
complcssùn... ín tertníní dí cíclo dí úta e ín relazíone agll ímpattí complcssíuí
dellt produzíone e della gestíone dí ta,lí rlftuti.' ( vedí art. 4 C.2). La bioplastica
e una risorsa preziosa a cui attingere per la produzione di infiniti articoli per cui non
sra presente una soluzione "migliore" in termini di impatto ambientale ma, se
rasformata in uno shopper , va considerata come una scelta di emergenza.

- che se fosse possibile utilízzare, per riporre Ia spazzatura, solamente gU appositi
sacchetti a rotolo si ridurrebbe drasticamente I'impatto ambientale causato dai
sacchetti che deturpano il pianeta, (formano il 50% della plastica contenuta
nell'isola di spazzatura del nord pacifico grande quanto due volte il Texas).

- che la plastica è nociva per la salute umana: quando è smaltita nell'ambiente gli
additivi chimici in essa contenuta si disperdono nel suolo. Ma è ancora piu nociva se
dispersa in acqua per la sua caratteristica di assorbire e concentrare in sé le sostanze
contaminanti li presenti. Non essendo biodegradabile la plastica si frantuma
lentamente in centinaia di anni. (i suoi frammenti contaminati vengono scambiati per
plancton e ingeriti dai pesci. Nel nord Pacifico la quantità di plastica supera il
plancton in un rapporto di 6 a 1, passando da 30 a 1 nelle zone piu compromesse).

- che la plastica, tra i materiali per imballaggio, rappresenta il materiale a più alto
impatto ambientale per le problematiche connesse al suo smaltimento. Non essendo
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biodegradabile infatti permane nell'ambiente per centinaia di anni e quando bruciata
produce diossine.

che nel 2006 in Italia sono state immesse sul mercato 12 milioni di tonnellate diimballaggi e che I'andamento è in continua crescita.

che in Italia vengono consumati circa un quarto dei sacchetti in plastica uftlizzatr
nellîntera Unione europea, (uso pro capite 420 sacchetti), pari a un volume di circa
260 nnlla tonnellate annue di materiate plastico, di cui iuasi un terzo finisce indiscarica.

che la percentuale di riciclo dei sacchetti è assolutamente irrilevante (inferiore allOo/ol.

c!9 srande parte dei sacchetti prima o poi finisce in mare dove causa Ia morte di
1 00.000 animali marini.

che i nostri fiumi, coste e mari stanno presentando accumuli impressionanti diinquinamento plastico.

che il sacchetto è facilmente sostituibile con borse rttttilizzabili come dimostrato
dagli abitanti di 120 cittadine inglesi e di altre naàoni o città estere d.ove sono entrati
in vigore, anche recentemente, divieti totali o parnali di uttlízzo dello shopper oI'applicaÀone di una tassa d'uso.

DELIBERA

1' di aderire alla campagna nazionale "Porta la Sporta" promossa dallAssocíazione
dei Comuni virtuosi con il patrocinio del wwp, di àiverse Regioni e province
italiane perché:
a' non si limita a Propotîe un semplice cambio di materiale monouso che

andrebbe a modificare un comportamento "usa e getta" nei consumatori che
non è più sostenibite. oltre alltmpatto ambientalJla gestione dei rifiuti e dei
costi di pulizia ambientale assorbe grande parte delle risorse finanziarie,
sempre più esigue, dei bilanci comunali.
In un passaggio a pari consumo di quantità, da un prodotto che comporta un
consumo ingiustificato di risorse non rinnovabili alla fonte e un pesante
impatto ambientale a fine ciclo di vita, a un prodotto piu innocuo, soprattutto
nella fase di smaltimento, si perderebbé un'imfortante occasione di
educazione ambientale che partendo dal sacóhetto favorirebbe un
ripensamento di singoli e collettività verso stili d.i vita e consumi che
stanno mettendo in crisi lrecosistema.

b' riteniamo valido il supporto che llniziativa offre, a titolo gratuito, a cittadini
e amministrazioni nell'affrontare e contrastare i livelli di consumo degli
shopper nel nostro paese.
Dal sito che supporta l'inízialiva di cui sopra è possibile attingere a tutte le
informazioni e i documenti utili a questa Rmministr aàone per preparare gli
operatori volontari della cui collaborazione intendiamo àwaterói p". 

-í"

sensibilizzazíone di commercianti, scuole e cittadini e per le altre iniziative che
si andranno a organizzare.

2' di approvare l'allegato documento "Piano Riduzione porta la Sporta, che
costituisce parte integrante della presente delibera e che individua gli interventi
che si andranno ad effettuare e i soggetti coinvolti.

3' di stabilire come obiettivo della campagna il conseguimento progressivo di una
riduzione nella distribuzione dei saóchétti nel settore alimentaré, pari al 2Ío/o
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entro i primi tre mesi datla partenza delltniziativa, al 50% in sei mesi e d. ZSo/o
entro un €rnno.

4- ai fini del raggiungimento di tale obiettivo la Giunta Comunale tramite la Società
partecipata VICENZA NORD SERVIZ srl si occuperà di verificare quali
associazioni di categoria (commercianti, artigiani, ecc.) e quali altre asso ciaàoni
volontarie presenti sul territorio possano essere coinvolte rt.ll'irririatirra.

5' di individuare come strumenti principali necessari per il raggiungimento degli
obiettivi:

a) la promozione di un'adesione volontaria di imprese e commercianti per effettuare
analisi relative agti impatti ambientali della propria attività pàdrrttirr". per
individuare alternative meno impattanti,

b) la promozione nei cittadini di una coscienza e consapevolezza ambientale che
concorra a individuare e successivamente a modificareìtiti di consumo non eco-
sostenibili,

c) il coinvolgimento di tutti gli attori che possano concorrere alla soluzione dei
problemi per raggiungere decisioni partecipate allo scopo, favorend.o ogni
occasione di incontro e di informazio.re anche awalendo"i a"t supporto dJgt
operatori volontari.

c ' di istituire un gruppo di lauoro costituito da un rappresentante
dell'Amministrazione Comunale, dall'Amministratore di VICENZA NORD bBRVtZt srt
da un rappresentante per ciascuna delle eventuali categorie coinvolte (commercianti,
artigrani, supermercati...) con il compito di monito.rtà il percorso individuando le
criticità e le soluzioni per rendere il suddetto percorso valutabile, partecipato e in
grado di aggiornarsi anche alla luce dell'evolve."i d.l quadro nazionale e comunitario.

5
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Documento allegato delibera

Piano di Riduzione nella distribuzione dello shopper monouso *Porta Ia Sporta"

OBIETTIVI
Obiettivo del piano è arrivare ad una riduzione del
delf iniziativa attraverso le seguenti fasi intermedie:
-25o/o a tre mesi dall'awio del progetto,
-5Oo/" a sei mesi,
-75o/o entro l'anno.

75o/o entro un arlno dalla partenza

I1 piano prevede una fase di informazione e sensibilizzazione per diffondere la conoscenza
della problematica ambientale generata dall'utllízzo degli shopper in plastica
accompagnata dalla messa a disposizione di alternative.
Con la collaborazione dei commercianti che aderiscono allîniziativa e che si attengono ad
un codice di comportamento condiviso, (che prevede il rispetto delle linee guida sotto
riportate), si raggiungeranno gli obiettivi prefissati mediante l'educazione della
cittadinanza all'uso di borse riuttlizzabili e al loro regolare costante impiego.
Linee guida:
. nascondere alla vista e non offrire sacchetti ai propri clienti consegnando i prodotti

sfusi e spiegando, in caso di richiesta, il nuovo corso promosso dal Comune
attraverso Delibera Comunale che sollecita la collaborazione dei commercianti,

. invitare i propri clienti a servirsi di borse ríuttlízzabili tenendone almeno un modello
in vista e a disposizione per la vendita,

o incentivare la propria clientela che porta la sporta con meccanismi premianti,
(raccolta di punti o timbri che danno diritto a premi o sconti),

. avere soluzioni alternative pronte per poter eventualmente incartare alcuni prodotti,
su richiesta, o inscatolare gli acquisti dei clienti in scatole di cartone di recupero,

o distribuire shopper in plastica con estrema parsimonia e solo fino ad esaurimento
scorte, avendo cura di ricordare al cliente la necessità di portare sempre delle borse
con se,

o tenere una piccola quantità di cestini a noleggio gratuito da prestare su cauzione,
o €sporre in bella vista vicino alla cassa la locandina illustrante l'iniziativa e altro

materiale di divulgazione,
o riferire sull'andamento dellîniziativa su richiesta periodica dellAssociazione.

AZIONI PREVISTE
VICENZA NORD SERVIZI srl - Società a totale partecipazione del Comune di Bolzano Vicentino
coordinerà le attività preliminari di sensibilizzazione e di coinvolgimento degli esercizi di rivendita al
dettaglio di prodotti alimentari, attivita che possono essere svolte tramite i rappresentati delle Associazioni di
categoria o con I'ausilio di operatori volontari presenti sul territorio preventivamente formati.
Altre attività commerciali non alimentari in cui awiene una cospicua distribuzione di
sacchetti (come per es. le farmacie) verranno ugualmente coinvolte, a seconda della
disponibilità di operatori e di mezn, come punti di diffusione di materiali informativi (es.
l'esposizione di locandine) e invitati a conformarsi quanto piu possibile alle linee guida di
comportamento che i commercianti aderenti adotteranno verso il pubblico.

RUOLI
I1 Comune attraverso la Società VICENZA NORD SERVIZI srl:
- coordinalîniziativa,
- verifica la possibilità di coinvolgere eventuali sponsor locali che possano frnanzíare

anche solo parte dellîniziativa come: la stampa delle locandine, una distribuzione
gratuita di borse riufilizzabili alla cittadinanza o nelle scuole, ecc.,
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inr.ia copia della delibera o un'apposita comunicazione a tutti gli esercizi commerciali
informandoli dell'adesione alla campagna e del tipo di coinvolgimento che verrà loro
richiesto,
predispone e persorta)izza, con il logo del Comune e con propri testi, il materiale
informativo scaricabile dal sito Porta La Sporta - entra in azione (depliant,
locandine, ecc.),
distribuisce il materiale di comunicazione da esporre,
garantisce adeguata visibilità alltniziativa e ai commercianti aderenti attraverso il sito
del Comune e la stampa locale,
rnforma i dirigenti scolastici locali sulle tappe e le modalità dellîniziativa, invitandoli a
risionare la sezione Scuole del sito Porta la Sporta per I'opportuna e auspicata
organizzazione di attività didattiche di supporto. Con I'occasione offre la disponibilità
del Comune a contribuire, alllnterno dei fondi reperiti per il progetto, a qualche
specifico ed eventuale costo (stampa materiale, lancio gratuito borse, ecc.)
le Assocíazioni di categoria concordano un piano di azione con il capo progetto e si
rmpegnano a rapportarsi con i propri associati in modo concordato e uniforme allo
scopo di:
. di'"'r-rlgare lîniziativa recapitando ai singoli associati, per conto della Giunta

comunale, una copia della delibera, o altra comunicazione in accompagnamento di
un modulo di adesione. Il tutto redatto con le modalità ritenute più appropriate
alla situazione locale,

. motivare i propri associati alla partecipazione evidenziando le finalita
delf iniziativa: la sostenibilità ambientale, il risparmio che I'eliminazione degli
shopper comporta per i bilanci degli associati, nonché la positiva ricaduta in
termine di immagine per I'associazione medesima ai singoli esercizi commerciali
che aderiscono alla campagna,

. rendere disponibili nelle proprie sedi e in un luogo ben visibile il materiale
rnformativo e promozionale delltniziativa (volantino, comunicazione del Comune o
accordo, shopper riuttlizzabili, ecc.),

o raccogliere le adesioni dei propri associati recapitando i moduli di adesione al capo
progetto o alla segreteria,

. redazione e consegna al capo progetto di periodici rapporti sull'andamento
delf iniziativa

\f O\ITORAGGIO
. :appresentanti delle parti si riuniscono con scadenze prestabilite per effettuare analisi
s::ll'andamento delf inízíatla e il conseguimento degli obiettivi prefissati (-25% -5Ùo/o
--5'o) valutando risultati e criticità. In questa sede possono essere prese eventuali
:ecisioni comprese nuove proposte da portare in Giunta comunale per ulteriori
', alutazioni.

DI. RATA
.. presente accordo ha validità annuale. Entro tre mesi dalla sua scadenza le parti
'. tnficheranno l'opportunità di prosecuzione delle iniziative con le eventuali modifiche
-:enute necessane.
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Modulo di Adesione Iniziativa comunale Campagna rPorta la Sporta'

il sottoscritto (Cognome e Nome)

(titolare/direttore) dell'esercizio commerciale

....... (oppure l,associaàone

;'"";',";;" ;";" ;i;:'":" ::*::,,":::
"Porta la sporta" e si impegna a raggiungere gli obiettivi riduzione prefissati * attraverso

la sottosctizíone del codice di comportamento condiviso espresso dalle seguenti linee

guida:

' nascondere alla vista e non offrire sacchetti ai propri clienti consegnando i prodotti

sfusi e spiegando in caso di richiesta il nuovo corso promosso dal Comune attraverso

apposita delibera che sollecita la collaborazione dei commercianti,

o invitare i propri clienti a servirsi di borse riuttlízzabili tenendone almeno un modello

in vista e a disposinone per la vendita,

o incentivare la propria clientela che porta la sporta con meccanismi premianti,

(raccolta di punti o timbri che danno diritto a premi o sconti),

' avere soluzioni alternative pronte per poter eventualmente incartare alcuni prodotti,

su richiesta, o inscatolare gli acquisti dei clienti in scatole di cartone di recupero.

o distribuire shopper in plastica con estrema parsimonia e solo fino ad esaurimento

scorte, avendo cura di ricordare al cliente la necessità di portare sempre delle borse

con se,

tenere una piccola quantità di cestini a noleggio gratuito da prestare su cauzione,

esporre in bella vista vicino alla cassa la locandina illustrante lîniziativa e altro

materiale di divulgazione,

o riferire sull'andamento dell'iniziativa su richiesta periodica dell,ass ocia.none

Data, Firma.

8

.. in qualità di

DELIBERA DI GIUNTA n.92 det 30_10_2009 - COMUNE DI BOLZANO VICENTINO



' del 75o/o entro un a.nno dalla partenza delfiniziativa attraverso le seguenti fasi

:::termedie -25"/" a 3 mesi dall'awio del progetto, -5Oo/o a sei mesi , -75o/o entro l'anno.
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VISTO: Parere per la
regolarità tecnico
amministrativa D.Les 267
18.08.2000 Art .49.

Il Responsabile del servizio
F.to MAGGIAN MARIA LETIZIA

VISTO: Parere per la
regolarità contabile D.Lgs 267
18.08.2000 Art .49.

Il Responsabile del servizio
F.to MAGGIAN MARIA LETIZIA

VISTO: di conformità alla
legge, allo statuto e ai
regolamenti

Il Segretario Comunale
F.to GRAZIANI RENATO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO

F.to Fattori Massimiliano
L'Assessore

, i t , :  . ,  . .

F.to

Il Segretario Comunale

F.to Graziani Renato

uso amminist rdt ivo i , .  " .' , \  /

Bolzano Vicentino, li !' ! ! L; , ì

CERTIFICATO DI PI'BBITC.AZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale che il presente verbale è pubblicato all'albo oretorio
di questo Comune per quindici giorni da oggi.

Bolzano Vicentino, iì l*i,V, ,i,-:?

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio.

A T T E S T A
- che la presente deliberazione:

E'stata affissa all'albo pretorio comunale per la durata di quindici giorni consecutivi come
prescritto dall' art. 124, cornma 1, del D.Lgs 18 08 2OOO, n.267 , senza reclami;

E' stata comunicata, ai signori capigruppo consiliari così come prescritto dali'art. 125,
comma 1, del  D.Lgs 18 0B 2000, n.267;

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno
perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4);
decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art. 134, comma 3);

Dalla Residen-z,a Comunale, li
Il Segretario Comunale

Copia conforme allbriginale ad

- r 7 :  ̂- . : ,  1 '  - :  h ' a Y  ?

Il Segretario Comunale

F.to Graziani Renato


